
SARÀ BENE ABITUARSI A LEGGERE GIORNALI DIVERSI E A SEGUIRE PROGRAMMI
TELEVISIVI COMPLEMENTARI. NON ABBANDONIAMO MAI I BAMBINI (MA ANCHE GLI
ANZIANI) ALLA SOLA COMPAGNIA DEL TELEVISORE. EDUCHIAMO AL DISCERNIMENTO,
SCEGLIENDO I PROGRAMMI, GUARDANDOLI E DISCUTENDONE ASSIEME.

(Cfr L. Accattoli, Non mi vergogno del Vangelo)

Non in mezzo a orge e ubriachezze, non tre lussurie e impurità. ..
Non abbiamo inventato niente: le robe che ci sembrano più trasgressive ...
le facevano già 2000 anni fa nei festini pagani. Ma il vero trasgressivo è
Gesù e il suo messaggio sull'amore umano. Anche il tempo libero, il
divertimento e il vasto campo dell'affettività e della sessualità sono ambiti
in cui indossare il vestito bello di Gesù, mostrare il fascino del vangelo ...
Magari a quelli che si sono stancati di divertimenti che distruggono o sono
stufi di un sesso ridotto a cosa, a prestazione, a merce ...
- /I Natale, festa familiare, ci può aiutare a riflettere su come facciamo festa
e su come viviamo l'amore in tutte le sue espressioni.

Non in litigi e gelosie
Altro campo di azione: i conflitti. Ce ne sono tanti - oggi come ieri - nelle
famiglie, tra vicini, nella politica, sul lavoro, per i soldi, per il potere, per le
invidie, per i nervosismi. .. Non è facile stare in mezzo ai conflitti, alle
tensioni, difendere i propri diritti, portare avanti i propri ideali, senza
diventare persone litigiose, avvelenate, polemiche. Diamoci qualche
consiglio per vivere il prossimo Natale un po' più in pace.

PREGHIAMO
Ti sei rivestito della nostra umanità per rivestirei della tua vita divina
Sei nato di notte per rischiare le nostre tenebre
Per te la notte è luminosa come il giorno; le tenebre sono come luce
L'anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle l'aurora
Ridesta le nostre coscienze dal sonno dell'indifferenza
Donaci di iniziare con rinnovato slancio questo Avvento
Facci sentire che adesso la nostra salvezza è più vicina
Facci andare con speranza e con impegno incontro al futuro
In mezzo ai conflitti, insegnaciad usare solo le armi della luce
Liberaci dalla malizia, dalla menzogna, dalla doppiezza
Aiutaci a costruire onestamente la nostra città
Fa' che non copriamo mai col nostro silenzio l'ingiustizia e l'illegalità
Ricordaci che il nostro corpo è tempio dello Spirito
Facci gustare gioie vere, divertimenti sani, feste condivise

Santa Maria, vergine del mattino, donaci la gioia di intuire, pur tra le
tante foschie dell'aurora, le speranze del giorno nuovo. (Don Tonino Bello)

1a DOMENICA DI AWENTO

UII giorno è vicino"
PREGHIAMO INSIEME: o Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli
nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di
riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo
sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria.

ASCOLTIAMO
DALLA LETTERA AI ROMANI (RM 13, 11-14a)
Fratelli, 11questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo
di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina
di quando diventammo credenti. 12La notte è avanzata, il giorno è
vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le
armi della luce. 13Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno:
non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in
litigi e gelosie. 14Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo.

MEDITIAMO
Adesso la nostra salvezza è più vicina __.

Dio è venuto nel mondo, l'Eterno è entrato nel tempo, la Luce è brillata
nella notte. Dopo il Natale e ancor più dopo la Pasqua, ogni momento è
pieno della presenza del Signore, ogni giorno partecipa della luce della sua
Pasqua e anticipa la sua venuta finale, ogni tempo è favorevole per
sperimentare la sua salvezza, deciderei per lui, rivestirei di lui.
- "Adesso ...": Il Signore risorto che è venuto e verrà, viene anche oggi col
suo Spirito. Dove lo incontriamo? Aiutiamoci a riconoscerlo in questa
giornata che si chiude, in questa età della nostra vita, in quest'ora della
nostra storia.
- ti ••• la nostra salvezza è più vicina ..." Ci crediamo che il tempo che passa
ci avvicina all'incontro col Signore, che non andiamo verso il tramonto ma
verso l'aurora, che il bello deve ancora venire? Certo, i nostri cammini non
sono lineari: ci sono ritardi, stanchezze, a volte ci sembra di tornare
indietro, anche come Chiesa, di inaridirei.
- Ricordiamo come il Signore ci ha tenuto per mano dal battesimo fino ad
oggi, ci ha fatto crescere, provocato, risol/evato. Consigliamoci e aiutiamoci,
in questo nuovo A vvento, per ridare slancio al/a nostra vita cristiana.



Rivestitevi del Signore Gesù
Svegliarsi dal sonno, indossare le armi della luce, rivestirsi del Signore ...
Diverse immagini ci fanno ripensare al Battesimo, ai suoi effetti significati
dal cero pasquale, dalla candela, dal segno della veste bianca.
- Anche il Natale è un'occasione per ripensare al nostro battesimo e al
"battesimo" di Gesù che si è immerso nella nostra umanità, si è spogliato
della sua gloria, si è rivestito della nostra debolezza e fragilità, perché noi
ci potessimo rivestire di lui e con la veste nuziale entrare con lui alla festa
del Regno. Raccontiamoci quali esperienze ci hanno fatto riscoprire il
battesimo nei suoi significati e nei suoi effetti ...
- Quanto Gesù è diventato nostro "abito", nostro quotidiano riferimento,
nostro modo di sentire, di agire, di relazionarci, di pensare?
OCCORRE EDUCARE AL PENSIERO DI CRISTO, A VEDERE LA STORIA COME LUI, A
GIUDICARE LA VITA COME LUI, A SCEGLIERE E AD AMARE COME LUI, A SPERARE
COME INSEGNA LUI, A VIVERE IN LUI LA COMUNIONE CON IL PADRE E LO SPIRITO
SANTO.

(dal Rinnovamento della Catechesi)

Indossate le armi della luce
Per il battezzato non basta indossare una volta per tutte il vestito di Cristo,
ma c'è una battaglia quotidiana da ingaggiare: prendete dunque l'armatura
di Dio: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi,
calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo
della fede, col quale spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete
anche l'elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio.
(Ef 6,14-17)
DIFENDERE DIO OGGI È UNA GRANDE SCOMMESSA COME AL TEMPO DEI MARTIRI. ..
ANCHE QUI TRA LA POVERA GENTE VIVO QUESTA BATTAGLIA, CHE È LA PiÙ SERIA E
PiÙ IMPORTANTE DELLA MIA VITA. SO CHE DEVO PERDERLA così COME L'HA PERSA
GESÙ SULLA CROCE ... NON RIESCO AD ESSERE TESTIMONE DELLA RISURREZIONE
DI GESÙ SE NON ACCETTO DI PERDERE TUTTO ME STESSO, DI SACRIFICARMI, DI
LAVORARE GRATUITAMENTE, DI PERDONARE, AIUTARE FINO A MORIRE.

(P. Daniele a mons. Silvano Montevecchi)

- Come battezzati, quali sono state le nostre lotte, i nostri combattimenti
spirituali? Dove facciamo più fatica? E quali le "armi della luce" che ci
hanno permesso di non arrenderei? Qualche anziano, o qualcuno che ha
già attraversato qualche battaglia, potrebbe dire la sua ...

Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno
Che vuoi dire rivestirsi del Signore, accogliere la salvezza, vivere da
credenti? Paolo scende nel concreto e indica alcuni terreni in cui rinnovare
il nostro stile di vita, compiere dei tagli, portare la luce del vangelo.

Un primo campo di battaglia è quello di una vita virtuosa, edificante, alla
luce del sole.
Sì, ma è notte! I cristiani lo vedono bene e non si ingannano, né ingannano
gli altri facendo finta che il male non ci sia! Ma non per questo diventano
lamentosi profeti di sventura, che non sanno vedere quando viene il bene
(Ger 17,5) perché tutti intenti a scrutare le cose che non vanno. Né si
adattano al male, minimizzandolo, coprendolo, giustificandolo.
- Ogni generazione denuncia certi mali, ma non ne vede altri. Oggi quali
disonestà rischiano di essere tacitamente accettate, quali verità sono da
riportare alla luce, quali evidenze morali da riscoprire?
- Quali sono le sfide nell'educazione alla legalità, all'onestà, alla vita civile?
Come affrontar/e, collaborando con quanti desiderano una vita onesta?
- Ricordiamoci di chi ha portato luce lì dove sembrava esserci solo notte,
delle "sentinelle del mattino" nella vita della Chiesa e del mondo:
CARI AMICI, VEDO IN VOI LE "SENTINELLE DEL MATTINO" IN QUEST'ALBA DEL TERZO
MILLENNIO. NEL CORSO DEL SECOLO CHE MUORE, GIOVANI COME VOI VENIVANO
CONVOCATI IN ADUNATE OCEANICHE PER IMPARARE AD ODIARE, VENIVANO MANDATI
A COMBATTERE GLI UNI CONTRO GLI ALTRI. .. OGGI SIETE QUI CONVENUTI PER
AFFERMARE CHE VOI NON VI PRESTERETE A.D ESSERE STRUMENTI DI VIOLENZA E
DISTRUZIONE; DIFENDERETE LA PACE, PAGANDO ANCHE DI PERSONA SE
NECESSARIO. VOI NON VI RASSEGNERETE AD UN MONDO IN CUI ALTRI ESSERI UMANI
MUOIONO DI FAME, RESTANO ANALFABETI, MANCANO DI LAVORO. VOI DIFENDERETE
LA VITA IN OGNI MOMENTO DEL SUO SVILUPPO TERRENO, VI SFORZERETE CON OGNI
VOSTRA ENERGIA DI RENDERE QUESTA TERRA SEMPRE PiÙ ABITABILE PER TUTTI.

(Giovanni Paolo Il, ai giovani)

Consapevoli del momento
Un secondo campo di battaglia è quello di agire in modo consapevole da
battezzati: questo significa anche non lasciarsi intontire dal fascino di certi
riti pagani, comuni non solo ai tempi di Paolo ma anche ai nostri giorni.
- Orge, ubriacature ... Quali riti collettivi, quali droghe rischiano di fonderei il
cervello, di addormentare le coscienze, di appiattirei e omologarci, magari
dandoci l'illusione della libertà e della trasgressione?
I MEZZI DI COMUNICAZIONE - TV, INTERNET, GIORNALI - CI POSSONO INFORMARE,
AIUTARE AD ESSERE PiÙ CONSAPEVOLI DEL MOMENTO, MA CI POSSONO ANCHE
UBRIACARE, STORDIRE, SPORCARE, CON LA LORO INVADENZA, CON LA CONTINUITÀ,
LA VARIETÀ E LA VELOCITÀ DEI MESSAGGI, CON LA VIOLENZA E LA PORNOGRAFIA,
CON L'IRRISIONE PER IL MISTERO DELL'AMORE O DEL DOLORE, ALIMENTANDO
CONTRAPPOSIZIONI E POLEMICHE, AMPLIFICANDO LE PAURE ...
ESSENDOCI UN RISCHIO DI ASSUEFAZIONE, È BENE PORRE DEGLI SBARRAMENTI. IL
DIGIUNO DAI MEZZI DI COMUNICAZIONE PUÒ AIUTARCI A RITROVARE IL GUSTO DELLA
COMUNICAZIONE IMMEDIATA, VERA CON LE PERSONE REALI, CON GLI ALTRI CHE
ABBIAMO DI FRONTE. PER LA FORMAZIONE A.LLADEMOCRAZIA E ALLA MONDIALlTÀ,


